
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DISPOSIZIONE AMMINISTRATOUNICO  

DEL 
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PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2019 – 2021 (LEGGE N. 190/2012) E DEL  
PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2019 – 2021. Disposizione 

organizzativa societaria. 

Aggiornamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 
 
 
 
 
 

L'AMMINISTRATORE UNICO 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n, 190 ed in particolare l’articolo 1, comma 5 e 78 che individua i Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) quale strumento a presidio della legalità e del buona andamento dell’azione 
amministrativa; 

RITENUTO di conseguenza, aggiornare parzialmente il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e Piano 
Triennale per la Trasparenza di Sviluppo Toscana (nel seguito Piano); 

CONSIDERATE le indicazioni fornite dal Piano Nazionale Anticorruzione per la redazione e la diffusione del piano 
triennale di prevenzione della corruzione e considerato, in particolare, che l'adozione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione ed i suoi aggiornamenti devono essere adeguatamente pubblicizzati sul sito internet, nonché mediante 
segnalazione via mail personale a ciascun dipendente e collaboratore, agendo analogamente in occasione della prima 
assunzione in servizio dei dipendenti; 

VISTO il Piano di Prevenzione della Corruzione (allegato A alla presente) e, in allegato allo stesso, il relativo 
Piano per la Trasparenza e l’Integrità; 

VISTO l’articolo 1 comma 8 della L. 190/2012, che prevede che l’organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il P.T.P.C. curandone la 
pubblicazione e la pubblicità; 

RITENUTO necessario procedere, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 8 della L. 190/2012 
all’aggiornamento del P.T.P.C., prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 52 del 24 Marzo 2015, con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Amministratore Unico di Sviluppo Toscana S.p.A., nonché il D.P.G.R. n. 83 del 08 Maggio 2018, di 
conferma della suddetta nomina; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1023 del 18 novembre 2014 “Programma operativo regionale FESR 2014-
2020. Obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione. (Regione Toscana:tornare a crescere). 
Approvazione proposta POR revisionata da trasmettere alla Commissione Europea”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 180 del 2 marzo 2015 “Regolamento (UE) n.1303/2013. Presa d’atto della 
decisione di esecuzione della Commissione europea che approva determinati elementi del Programma Operativo 
Toscana per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione (CCI 2014 IT16RFOP017)”; 

RICHIAMATE, in particolare, la Disposizione n. 48 del 28 dicembre 2018 di “Aggiornamento provvedimento 
organizzativo di Sviluppo Toscana S.p.A”; 

RITENUTO necessario, a seguito di nuove esigenze organizzative intervenute, rivedere alcuni ruoli ed assegnazione 
delle competenze e del personale. In particolare, le modifiche riguardano: 

• il Servizio Affari Generali, cui sono state apportate le seguenti modifiche: 

 il ruolo di “Responsabile risorse Umane” viene assegnato ad interim al Direttore Generale; 

• l’U.O. Controlli I° Livello ex post: 

 viene individuato quale Responsabile dell’U.O. Controlli (RdC), per adempimenti trasversali, propri 
delle attività di controllo di primo livello e per adempimenti specifici relativi alle Linee di Azione 1.1.5 – 
1.1.4 – 1.1.3 – 1.5.1 – 3.3.2 - Infrastrutturali il dipendente Fabio Cherchi; 

 viene individuato quale Responsabile dell’U.O. Controlli (RdC), per adempimenti trasversali, propri 
delle attività di controllo di primo livello e per adempimenti specifici relativi alle Linee di Azione 1.1.2 – 
1.1.3 – 3.4.2 – 4.2.1,  il dipendente Gian Luca Sbrana 



 
 
 
 
 
 

RITENUTO, inoltre, stabilire che tali modifiche entrano in vigore dal 01 febbraio 2019. 

DISPONE 

Per i motivi espressi nella premessa del presente atto: 

1. Su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e integrità, giusti i 
motivi specificati i premessa, che si richiamano integralmente, di approvare gli aggiornamenti e le 
revisioni all’attuale “Piano di Prevenzione della Corruzione e, in allegato allo stesso, il relativo Piano per 
la Trasparenza e l’Integrità”, allegato A) al presente decreto, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

2. di disporre che tutti i Responsabili di Sviluppo Toscana siano tenuti ad osservare e attuare quanto 
previsto dal Piano, allegato A) del presente decreto; 

3. di ritenere gli atti approvati quale parte complementare e sostanziale della presente disposizione; 

4. di ritenere il triennio di riferimento, per gli stessi atti approvati, lo scorrimento al successivo periodo 
2019 – 2021; 

5. di riservarsi la possibilità di apportare le opportune integrazioni e/o modificazioni al P.T.P.C., anche in 
relazione a esigenze sopravvenute, su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione; 

6. di dare ampia diffusione e informazione a tutto il personale del Piano, in particolare dando adeguata 
pubblicità e informazione sul sito internet, nonché mediante segnalazione via mail personale a ciascun 
dipendente e collaboratore, agendo analogamente in occasione della prima assunzione in servizio dei 
dipendenti; 

7. di aggiornare il PIANO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE ORGANISMO INTERMEDIO POR 
FESR 2014-2020, allegato alla presente, quale parte integrante e sostanziale. 

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito 
istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it nella sezione "Amministrazione trasparente". 

 

L’Amministratore Unico 

Orazio Figura 

 

 

Allegati: 

 PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (LEGGE N. 190/2012), ai sensi dell’art.1 comma 2 bis 
della Legge 190/2012 (Misure di prevenzione dalla corruzione, integrative di quelle adottate ai sensi del D.lgs. 
231/2001), TRIENNIO 2019- 2021 

 PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2019 – 2021 

 PIANO ORGANIZZATIVO DI GESTIONE ORGANISMO INTERMEDIO POR FESR 2014-2020 


